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Mancano precisi piani di sviluppo 

ANCORA INCERTEZZE 
PER LA BILLI-MATEC 

Sollecitata la messa a punto della ristrutturazione EGAM • Il 3 gennaio consiglio 
CGIL toscana con Lama • Gli edili proseguono la lotta • Astensioni alla Saivo 

Promossi dal Comune di Firenze 

Attività culturali: 
programmi coordinati 
fra le città italiane 

A colloquio con l'assessore, compagno Camar
linghi - Per un intervento più incisivo nel settore 

Preoccupazione è stata espressa dalla 
giunta comunale di Scandicci, dalle forze 
politiche presenti in consiglio comunale, 
dal consiglio unitario di zona CGIL-CISL-
UIL per la situazione venutasi a creare alla 
Billi-Matec a seguito delle decisioni di li
quidazione dell'EGAM. 

In merito alla richiesta del ministro delle 
Partecipazioni statali per un immediato 
Intervento, t ramite decreto legge, di 335 mi
liardi per coprire il fabbisogno finanziario 
dell'EGAM fino al 31 marzo, le organizza
zioni presenti all 'incontro hanno rilevato 
che già il Senato, aveva approvato un O.d.G. 
unitario per un intervento di 50 miliardi, un 
terzo in meno di quanto oggi richiesto. 

Un documento unitario giudica l'ulteriore 
richiesta di finanziamenti come «una for
ma di pressione sul Parlamento che viene 
messo di fronte a fatti compiuti ». Pertanto 
le organizzazioni firmatarie ribadiscono che 
non si risolvono i problemi delle Parteci
pazioni Statali , e in particolare dell'EGAM, 
con il proseguimento di una politica assi
stenziale che aggraverebbe ulteriormente le 
condizioni delle aziende con danno per le 
maestranze e per tut ta la collettività. 

«Si impone perciò — afferma la nota 
unitaria — il rispetto delle decisioni del 
Senato per la presentazione entro 60 giorni 
di un piano di ristrutturazione dell'EGAM ». 

Tut t i i presenti hanno espresso preoccu
pazione per la condizione degli oltre 600 
dipendenti e per le ripercussioni che si 
verificano sul tessuto produttivo locale. 

CGIL — Il 3 gennaio alle ore 9.30. presso 
la Sala Verde del Palazzo dei Congressi a 
Firenze, si terrà una riunione del Consiglio 

generale della CGIL regionale toscana. 
La riunione ha lo scopo di approfondire 

l temi presenti nel Paese e di fronte al 
movimento sindacale, per una valutazione 
complessiva sul momento e sugli impegni, 
che si pongono anche in vista del IX Con
gresso della CGIL, la cui preparazione 6 
oramai iniziata. 

L'introduzione sarà svolta da Gianfranco 
Rastrelli, Segretaria responsabile della CGIL 
regionale toscana, mentre le conclusioni sa
ranno tenute da Luciano Lama. Segretario 
generale della CGIL. 

EDILI — La FLC ha confermato il pro
gramma di lotta in tu t ta la provincia e 
contemporaneamente a t tuerà un program
ma di assemblee. La conferma a questa 
Impostazione è venuta dal Direttivo prò-
vinciale degli edili che ha confermato la 
volontà di scendere in lotta affinché l'ANCE 
(l'associazione costruttori edili) accolga in 
modo positivo le richieste a suo tempo pre
sentate sulla formazione professionale, as
sistenza malatt ie e infortuni, nuovo ruolo 
delle scuole e delle casse edili. 

SAIVO — E' ripresa in questi giorni la 
lotta dei lavoratori della SAIVO per una 
diversa organizzazione del lavoro, la difesa 
e lo sviluppo dei livelli occupazionali e la 
riqualificazione del personale. 

L'agitazione si articola in una serie di 
astensioni dal lavoro, a turno in ogni re
parto. I lavoratori chiedono inoltre la ri
strutturazione dell'azienda che contempli, 
considerato l'esito positivo degli esperimenti 
effettuati, la produzione massiccia del « cri
stallino». Su quest'ultimo punto sembra si 
sia manifestata la disponibilità della dire-
zione aziendale. , 

Da Firenze è part i ta l'idea 
di una azione coordinata de
gli Enti locali nel campo del
la programmazione e delle 
attività culturali. Infatti, nei 
giorni ecorsi, per iniziativa 
del sindaco si è svolta una 
riunione alla quale hanno pre
so parte gli assessori alla Cul
tura di numerosi Comuni ca
poluogo di Regione. 

A questo incontro, che ha 
avuto un carat tere stretta
mente operativo, hanno preso 
parte rappresentanti dei Co
muni di Palermo, Venezia, 
Trieste. Bologna, L'Aquila, Ro 
ma, Torino. Perugia, Genova. 
Trento, il presidente dell'am
ministrazione provinciale fio
rentina e rappresentanti dei-
la Regione Toscana; numero
se altre amministrazioni han
no dato la loro adesione alla 
iniziativa. 

« Quattro, grosso modo, so
no stati i temi affrontati — 
afferma l'assessore alla Cultu
ra compagno Franco Camar
linghi che ha introdotto i la
vori — analisi della crisi eco 
nomica del paese, ruolo del
l'ente locale e suoi rapporti 
con lo Stato, suo atteggia
mento di fronte alla necessa
ria politica di riforma, pro
poste di intesa e di coordi
namento. 

Notevole calo dei consumi superflui 

COSA È CAMBIATO NELLE SPESE 
DEL NATALE «IN AUSTERITÀ» 

SI è speso meno ma non si sono sacrificate le cose da mangiare — Più che negli altri 
anni si è detto « no » al prodotto di marca dove si paga il nome e la pubblicità 

Che sarebbe stati un Nata
le in tono minore lo si era av
vertito fin dai giorni della vi-
J;ilia. Tradizionalmente dal 15 
n poi, dopo che arrivano le 

prime tredicesime, comincia 
anche il grosso degli acquisti 
natalizi. Ma quest'anno giran
do per i negozi, nei grandi 
magazzini e per le vie del 
centro, il clima, a parte gli 
ultimi due o tre giorni, non 
aveva gran che di toni ecci
tat i . I commercianti si la
mentavano: « La gente non 
compra; ormai da qualche 
anno sono finite le grandi spe
se. speriamo nell'antivigilia e 
nella vigilia. 

Cosa è successo esattamen
te? In realtà si è speso gros
so modo la stessa cifra del
l 'anno passato, ma il sensibi
le aumento dei prezzi ha ri
dotto la quantità delle merci 
acquistate. Si calcola una di
minuzione del 30 per cento 
degli affari natalizi (l 'anno 
•corso del 20): queste le pri
me rapide valutazioni sul ter
ritorio nazionale riportate ieri 
dai giornali. E' s tato cosi an
che a Firenze? Per delle ci
fre precise ci vorrà qualche 
giorno, ma è certo che una 
diminuzione c'è s ta ta anche 
qui. 

Sempre sulle prime pasine 
di ieri non mancavano titoli 
•ul Natale austero e sul ca
lo dei consumi. E che que
st 'anno l'occasione della festi
vità avrebbe dato un discreto 
colpo alla frenesia consumi
stica ne abbiamo avuto le 
prow quando siamo andati 
• parlare nei giorni scorsi. 
con le donne mentre faceva
no la spesa in numerosi ne
gozi e nei supermercati. 

C'è chi. nel dare 1 primi 
giudizi, parla di crisi del pa
nettone. Forse parlare di crisi 
è esagerato, ma è un dato 
Incontestabile che la gente è 
caduta molto meno nella trap
pola del prodotto di marca 
dove, solo per £li stessi in
gredienti. ma per il nome e 
la pubblicità si pagano anche 
oltre mille lire in più al chilo. 

Invece per le confezioni 
(scatole di bottiglie spesso 
•ceompagnatc da ninnoli va
ri) si profila un netto declino. 
1 sintomi, del resto non nuo
vi. hanno assunto quest'anno 
•as te dimensioni. Si vede che 

Smarrimento 
II compagno Leonello Masini, 

4»!la sezione di CwteiHorentino, ha 
«marrito la propria tessera del PCI 
numero 1691042. Chiunque la ri
trovasse è pregato farla recapitare 
•ila sezione. Si diffida a fame qual
siasi altro uso. 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi, ti

rata di 63 anni, il compagno P.e-
fro Volpi, militante comunista: ne<-
ta clandestinità durante il oerioJo 
fascista; iscritto alla sezione Ponte 
• Ema. I compagni <J«Ile sezioni di 
Ponte a Ema e ENEL esprimono •: 
familiari le p'.ù sentite co.ido-
•IÌMVZ*. 

la gente ha capito il trucco. 
Queste confezioni, in realtà, 
sono dei veri e propri « bido
n i » : non solo sono l'esempio 
dei consumismo più sciatto, 
ma questo carattere inconfon
dibile e stucchevole si acco
muna con quello spirito truf
faldino che sta alla base del
l'idea. della scatola. 

Ne abbiamo viste alcune nei 
giorni scorsi, in genere sono 
di cartone fiorito o di poli
stirolo. Un esempio fra i tan
ti: ci sono dentro cinque bot
tiglie tra cui grappa, brandy, 
aperitivo, amaro e wisky. 
Comprandole separatamente 
si spende sulle quindicimila 
lire, mentre il cartellino del
la confezione ne segna venti
quattro. 

Per gli alimentari, i dolci 
tipici del Natale, i vini si è 
speso grasso modo quanto 
l'anno scorso. Nonostante il 
peso della crisi, gli aumenti 
dei prezzi e le stangate che 
sono piovute un po' da tutte 
le parti non si è rinunciato 
al pranzo di Natale. C'è cja 
dire però che si è rinverdito 
il suo carattere casalingo che 
ha visto la riscoperta di ri
cette e di piatti elaborati. 
ma poco costosi. 

Se il consumismo perde 
quota, ciò si verifica nei suoi 
aspetti più appariscenti e 
quindi più effimeri. Abbiamo 
avuto l'impressione che si è 
voluto spendere meglio i po
chi soldi a disposizione. Lo 
stesso augurio non vale solo 
per il prossimo Natale, ma 
anche per i prossimi giorni. 

E' un fondatore del Partito 

Il compagno Nencini 
ha compiuto 80 anni 

Sabato 25 dicembre ha 
compiuto 80 anni il compa
gno Guglielmo Nencini. diri
gente del PCI di Certaldo, 
figura di primo piano del 
movimento .sinducale ed an
tifascista. All'età di 16 anni , 
nel 1912. con altri giovani co
stituì a Certaldo la sezione 
del movimento giovanile so
cialista 

Delegato al congresso so
cialista di Livorno del 1921, 
partecipò alla costituzione 
del Part i to Comunista e. a 
Certaldo, assunse la canea 
di segretario della sezione del 
PC d'I. Fu perseguitato dai 
fascisti e dalla polizia e fu co
stretto nel 1924 a d emigrare 
clandestinamente in Francia. 

Trascorsi 10 mesi, rientrò 
in Italia e riprese a dirigere 
l'attività politica e sindaca
le a Certaldo e in Valdelsa. 
Nel 1934 fu arrestato e dopo 
un periodo di carcere fu in
viato al confino per tre an
ni nell'isola di Ponza, dove 
in conseguenza delle violenze 
subite ebbe manifestazioni di 

« Raid » 
contro 

la scuola 
Mazzanti 

Ignoti teppisti la scorsa 
not te hanno compiuto un 
« ra id» nella scuola Mazzan
ti in via Ausrusto Novelli. 

Dopo aver forzato una fine
stra. i malviventi hanno mes
so a soqquadro gli uffici, di
s t rut to ì registi, rovesciato i 
cassetti, s trappato le piante 
che ornavano le varie stanze. 
rubato un proiettore e dieci 
macchine fotografiche. Il gra
ve episodio è s ta to denuncia
to aila polizia dal vice pre
side. Liaiiana Ventimiglia. 

Nella stessa not te ; tempi
sti hanno danneggiato alcu
ne au to in sosta in v:a del
l'Arcolaio. Ccei una grossa 
pietra hanno sfondato -.1 pa
rabrezza d: una « Dino ». pò: 
hanno divelto a diverse auto 
i tergicr.stalli. Qualche sera 
prima, con un au to molto 
probabilmente rubata ì mal
viventi si sono accaniti con
tro la saracinesca del depo
sito Piasrgio. s i tuato in via 
dell'Arcolaio 31. 

Aperta fino 
al 6 gennaio 

la mostra 
d'arte rumena 

Rimane aperta fino al 6 
gennaio la mostra di arte 
popolare in Romania promos
sa dalla sezione toscana d?ll* 
associazione Italia-Romania 
con il patrocino del Comune 
e dell'Azienda del turismo di 
Fiesole. 

I-a mostra, aperta al pub 
blico fin dal 20 dicembre, è 
stata allestita nella sede del
l'Azienda del turismo di Fie
sole in piazza Mino. 43. L'ora 
rio di apertura \ a dalle 10 
alle 13 e dalle H.30 alle 1731. 

Sono espost; costumi tradi
zionali romani originali, og
getti di artigianato in cera
mica ed in legno, tessuti ner 
la casa, ornamenti per a b t i . 
strumenti musicali, concessi 
daiì'IRECS < Istituto romeno 
per i rapporti con l'estero) e 
dalHCECOM (Unione centra
le degli artigiani di Bucarest). 

emottisi. 
Dopo la caduta del fasci

smo. si dedicò all'organizza
zione della resistenza ed as
sunse successivamente impor
tanti incarichi presso la fede
razione di Grosseto, a Lati
na. in Calabria e a Roma. 
Manifestatasi ancora l'emot
tisi. tornò a Certaldo e di
venne sindaco della cittadina 
e poco dopo fu chiamato a 
svolgere importanti funzioni 
nell'organizzazione e nella 
direzione del PCI. Nel 1956. 
per le precarie condizioni di 
salute, chiese ed ot tenne di 
poter tornare a Certaldo. Il 
compagno Nencini continua a 
svolgere la propria at t ivi tà 
negli organi dirigenti del 
Parti to, in alcuni enti assi
stenziali ed associazioni cul
turali. 

Al compagno Guglielmo 
Nencini. giungano ì più sen
titi auguri di tutt i i compa
gni di Certaldo, dei demo
cratici. degli antifascisti, del
la Federazione fiorentina e 
della redazione dell'Unità. 

Nei viali 
delle Cascine 

nuovi 
lampioni 

Nei giorni scorsi, è stato i-
naugurato l'impianto rinnova
to e potenziato di illuminazio
ne del viale degli Olmi alle 
Cascine. 

Il nuovo impianto, che con
sta di ben trentotto nuovi can
delabri in « stile ». a 4 fiam
me. che vanno a:l aggiunger
si ai cinquanta già esistenti. 
porla un aumento complessivo 
di potenza da 30 a 53 k\v. 

Il potenziamento dell'illumi
nazione. lia una particolare 
importanza per la sicurezza 
deila zona: questa iniziativa 
dell'amministrazione comunale 
può infatti scoraggiare sia i 
frequenti aiti vantatici contro 
gh stessi impianti di illumina
zione. sia il ripetersi di altri 
episodi di inciviltà che hanno 
pro\ocato spesso ìa giusta pro
testa dei cittadini. 

«Su questi aspetti -»- affer
ma ancora l'assessore — si è 
svolto un ampio e proficuo 
dibattito, dal quale è emerso 
il ruolo che spetta agli enti 
locali per contribuire a rea
lizzare quel decentramento 
istituzionale indicato dalla Co
stituzione e che da 30 anni 
a t tende ancora una sua com
piuta realizzazione ». 

La situazione è caratteriz
zata. difatti, dallo spezzetta
mento di 1 unzioni, dal man
tenimento di burocrazie pa
rallele, dal carat tere accentra
to della legislazione che sof
foca le autonomie locali e le 
riduce, sotto il profilo finan
ziario, alla paralisi. 

« Dalla riunione — prose
gue n compagno Camarlin
ghi — è emerso l'impegno per 
una azione coordinata tesa al 
raggiungimento di una rapida 
attuazione della legge 382, in 
cui si tenga conto del ruolo 
autonomo dei Comuni che la 
Costituzione indica, evitando 
ogni ripetizione di forme di 
centralismo a qualsiasi livello. 
Ciò significa, cioè, che nel 
progetto di riforma della pub
blica amministrazione, i Co
muni devono essere intesi nel
la loro originalità costituzio
nale, come soggetti autonomi 
dello Stato, dotati di poteri 
e capacità economiche ». 

All'assessore chiediamo di 
portarci alcuni esempi con
creti di questa frammentazio
ne e gerarehizzazione. « Il qua
dro è assai preoccupante — 
risponde Camarlinghi — esi
ste un ministero per i Beni 
culturali e ambientali, un mi
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, con tu t ta la loro 
articolazione in sede locale; 
esistono dipartimenti cultura
li delle Regioni, nonché gli 
assessorati di Comuni e Pro
vince. 

« Nel campo del cinema si 
hanno gli enti di gestione in
quadrati nel sistema delle par
tecipazioni statali (Italnoleg-
gio. LUCE, Cinecittà) oltre 
agli enti di gestione dei fon
di; nel campo teatrale, si 
hanno l'ETI. l 'Inda (Isti tuto 
Nazionale Dramma Antico), 
l'Idi (Istituto dramma italia
no), l'Eist (Ente italiano 
scambi teatra l i ) ; per le atti
vità musicali, si hanno gli 
enti lirici, le accademie, le as
sociazioni; nel campo delle 
art i visive si hanno gli enti-
mostra, le gallerie e diverse 
istituzioni, quali la Biennale 
di Venezia. 

« Dall'esame di questa situa
zione. è emersa la necessità 
—indicata nel documento ap

provato — di "riconsiderare" 
in sede di organizzazione 
centrale le funzioni e la stes
sa passibilità di superamen
to del ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, e, in rap
porto all'esistenza dell 'attuale 
ministero per i Beni Cultura
li e Ambientali, l'esigenza di 
non ripetere separazioni fra ì 
settori della Cultura, sottoli
neando la necessità di affer
mare al suo interno e nei 
rapporti con la periferia cri
teri di partecipazione e pro
grammazione comune. 

« Gli assessori — prosegue 
il compagno Camarlinghi — 
hanno deciso di get tare le ba
si per un lavoro collegiale 
permanente fra i Comuni. Si 
avranno cioè degli scambi pe
riodici sulle a t t ivi tà svolte, 
nonché la comunicazione dei 
programmi dei diversi enti . 
L'obbiettivo è quello di giun
gere alla realizzazione di 
"circuiti nazionali", tali da 
creare le condizioni per una 
più larga produzione cultura
le e anche giungere alla con
temporanea riduzione della 
spesa pubblica. Molto spesso 
infatti i comuni sono alla 
avanguardia nella promozione 
e nella diffusione della cultu
ra : da qui l'esigenza di una 
riconsiderazione delle spese fa
coltative. di una "banca dei 
dat i" della spesa pubblica, di 
partecipare alla programma
zione e alla decisione dei con
tributi, a t tualmente assegnati 
"dall 'alto". 

« Insomma, nel coordina
mento e nella impostazione 
di un "circuito nazionale" e 
di scambio, in modo partico
lare per le att ività museo-
grafiche. musicali e teatrali , vi 
sono "in nucc" gli elementi 
di riforma del settore che 
non può pili a t tendere ». 

Un incontro sarà richiesto 
con i delegati dell'Anci desi
gnati nel Consiglio nazionale 
per i Beni Culturali, una nuo
va riunione (probabilmente 
a Venezia), affronterà il pro
blema della programmazione 
delle att ività espositive per il 
T7. mentre altri incontri si 
ter ranno sui temi della pro
grammazione musicale e tea
trale (che coinvolge anche 
zìi enti teatrali autonomi». 
sulla riforma dei servizi RAI-
TV. sul ruolo degli Enti lo
cali per l'occupazione giovani
le nel quadro dei servizi civili 
e culturali. 

ni. I. 

Dalla squadra mobile fiorentina 

Sventato il sequestro 
di un noto industriale 

Arrestate sei persone: quattro romani e due donne - Gli ordini di cattura del procuratore di Prato: 
tentato sequestro di persona e associazione per delinquere • Le indagini iniziate circa un mese fa 

Due degli arrestati per il 
tentato sequestro di Guido 
Franchi. In alto: Lidio Zatini. 
In basso: Claudio Cioci 

La squadra mobile fioren
tina ha sventato il sequestro 
di un noto industriale prate
se, Guido Franchi. 30 anni, 
abitante in via Tiziano 23, 
contitolare assieme ad altri 
due fratelli dell'omonimo lani
ficio di via Montegrappa. 

Sei persone, quattro roma
ni e due donne, sono state 
arrestate. Nei loro confronti il 
procuratore di Prato Canta-
galli ha spiccato un ordine 
di cattura per tentato seque
stro di persona a scopo di 
estorsione e associazione per 
delinquere. Ecco i loro no
mi: Lidia Zatini. 31 anni, un 
ex attricetta fiorentina che 
una decina di anni fa conqui
stò una certa notorietà per 
aver vinto un concorso di 
bellezza e per essersi esibita 
come c in tan te e Giacoma 
Aleo, 21) anni entrambe re
sidenti a Tavarnelle Va! di 
Pesa in via Marconi 17; i 
romani Claudio Cioci, 25 an
ni, via del Prenestino 1129, ri
tenuto dalla polizia il «cer
vello » della banda, Pier Fao 
lo Biraghi, 30 anni, via Bem
bo 29. Enzo Soriano, di 37 an
ni, via Russi Piccolo 3 e Gian
carlo Polidori, 33 anni. 

L'operazione che ha visto 
impegnati gli uomini della 
mobile per oltre un mese, eb
be inizio con le indagini a ca
rico di un gros.-o personag
gio. Michele De Biasi, arre
stato il 12 novembre a Tori
no per il sequestro di Rober

to Antonioli. De Biasi, indi
ziato anche per il rapimen
to del piccolo Alemagna, ri 
siedeva in Toscana, presso le 
due ragazze con le quali con
viveva in un insolito menage. 
De Biasi veniva tenuto d'oc
chio in relazione ai aequestri 
che si erano verificati nella 
nastra regione. Poi De Biasi 
venne arrestato. 

Il dirigente della squadra 
mobile, il vice questore Gras
si. però incaricò il dottor 
Sandro Federico della VI se
zione della mobile di segui
re i movimenti della Zatini e 
della Aleo. Attraverso una in
tercetta/ione telefonica auto
rizzata dal sostituto procura
tore Bcllacambii. la polizia 
venne a sapere che la Zatini 
nel corso di una conversa
zione con alcuni individui re
sidenti a Roma, era interes
sata a un certo « lavoro ». 
Di che genere di « lavoro » 
si t ra t tava? 

La donna incominciò ad es
sere pedinata e poco alla vol
ta gli uomini del dottor Fe
derico — il mare.-ciallo Lo 
Bue. Venturini. Zonca. Del 
Sette e Salvatori — scopriro
no che l'ex cantante fissava 
gli appuntamenti con i suoi 
amici romani nel viale Eu
ropa. 

Con la propria « 500 » co
lor bianco la donna raggiun
geva Prato. Fu vista una pri
ma volta davanti allo stabili
mento Franchi in via Monte-

A conclusione della requisitoria 

Le richieste del PM 
per la rapina al treno 

Sostenuta la piena responsabilità degli ex-agenti Cesca e Piscedda, nonché di 
Fogli e di Concelta Corti — Un arresto a Pontassieve per i furti alle F.S. 

Morta 

una donna 

per una 

diagnosi 

sbagliata ? 

Due medici dell'ospedale 
di Careggi hanno ricevuto 
una comunicazione giudi
ziaria per concorso in omi
cidio colposo. I/inchiesta ò 
stata aperta da! sostituto 
procuratori- della Repubbli
ca Nannucci a seguito di li
na perizia medito legale e-
stguita da! professor Mau
ro Mauri-i su Concetta Por
ro. di 71 anni, deceduta al
l'ospedale di Careggi a se
guito di un enteroclisma. 

Concetta Perro era stata 
ricoverata nel reparto di 
chirurgia a seguito di do
lori all 'addome. I sanitari . 
dopo una prima visita ave
vano deciso di sottoporla ad 
esami radiografici per sta
bilire la natura di quei do
lori addominali. Concetta 
Perro prima di essere con
dotta nel reparto radiolo
gia per essere sottoposta a-
gl: esami radiografici era 
stata « preparata >: i sani
tari cioè le avevano som
ministrato un enteroclisma. 
Concetta Perro però cessa 
di vivere e il corpo viene 
trasportato all'istituto di 
medicina legale per essere 
sottoposto ad autopsia. 

Il professor Maurri accer
ta una grave lesione inte
stinale. forse provocata 
dall'enteroclisma. Il perito 
segnala immediatamente il 
caso alla Procura della Re
pubblica e l'inchiesta vie
ne affidata al sostituto 
dottor Nannucci. 

Ieri mattina, il magistra
to dopo l'esame dei risul
tati della perizia medico-le
gale. invia due comunica 
7.oni giudiziarie ad altret
tanti medici dell'ospedale 
di Careggi. 

Nessun sorpresa nella re
quisitoria dei pubblico mini
stero. Giancarlo Casini, al 
processo contro gli ex-agenti 
di PS Bruno C'esca e Antonio 
Piscedda, accusati della ra
pina al treno Firenze-Siena 
avvenuta il 18 marzo a Mon-
telupo Fiorentino e di altri 
assalti contro uffici postali 

Il rappresentante della 
pubblica accu.-a ha iniziato 
la sua requ.sitonu 

Per :\ PM Casini non vi e 
alcun dubbio .-u.le responsa
bilità di Piscedda. L'ex agen
te. che prestava servizio alla 
squadra mobile, è colpevole. 
Troppi gii elementi di prova 
a suo carico anche a voler 
escludere le chiamate di cor
reo di Concetta Corti e del 
suo convivente Luciano Fo 
gli, il ge.itore del ristorante 
« Il calderone <>. 

I! PM ha ricordato ai giu
dici che la perizia bali.it.ca 
ha accertato che :'. proiettile 
che infranse il vetro del fi
nestrino del vagone postale 
è stato esploso dalla pistola 
d?l P.scedda. Perché Pisced

da. .i. è ch.esto il PM. solo 
in un secondo tempo dichia
ro di aver prestato l 'arma al 
Cesca? 

Piscedda. secondo il dottor 
Casini, nega l'evidenza. 

Piscedda. secondo il dottor 
Casini, nega l'evidenza: l'cx-
a gente, ha sottolineato il 
PM. è s ta to riconosciuto dai 
personale che prestava ser
vizio sul vagone postale e 
quindi sulla sua partecipa
zione ni colpo non possono 
sussistere dubbi. Per il PM. 
dunque. Piscedda e colpevole 
e cosi gli altri imputati Lu

ciano Fogli. Bruno Cesca e 
Concetta Corti per quanto 
riguarda l'assalto a! treno. 

Ma le prove contro la Corti 
sono costituite solo dalla 
chiamata di correo del Cesca. 
Perché il Cesca avrebbe do 
vuto accusare la donna? 

li PM ha poi esaminato !e 
posi/ioni de_rli nitri imputa 
t.: Vitale Corrias che in te 
rne a Dante Guzzo e Cesca 
fun-rì da', carcere delle Mu
rate. r.pres: successivamente 
pre.iso Carlo Bc.ss:. che li 
aveva nascosti in un caso 
lare di s u i proprietà, 

Per il PM. invece. l 'ageire 
Filippo Cappadonna non ha 
nessuna responsabilità 

A tarda sera il PM a con 
c'.ui.cr.e delia >ua requisitor.a 
chiedeva che gli imputati ve-
rus.-.ero condannati alle f-e 
<racn!i pene: Ce^ca 17 anni d: 
rerius.one: Piscedda 12 anni 
d: reclusione; Fozìi e Corr.as 
10 a r n i : Boss: 3 anni e 6 me 
s:: Guzzo 1 anno e 6 mesi: 
Cesello Piscedda 1 anno ; Ivo 
C.i r n . I a n n o per aver pre 
i-ato la pigola al C?sca; Con
cetta Corti 4 anni per ca
lunnia e rapina: Cappadon-
na assoluzione per msuffi-

| cienza di prove. 
I • • • 
I Un uomo è stato arrestato a 
I Pontassieve per aver rubato 
i una quantità notevole di mate 
j riale ferroso delle Ferrovie 

dello Stato. 
Da tempo nel dejxisito di ap-

i provigionamento di Pontassie-
! ve. veniva ;• mancare inate-
| riale. della rete ferroviaria. 
! Gli uomini della questura si 
! sono cosi appostati nei pressi 
i dello stabile ed hanno atteso 
! una lunga notte fin quando non 
l hanno colto sul fatto un uomo 
j Da segnalare che l'individuo. 
I tale Vittorio Checcucci. di 40 
! anni, nativo di (ireve in Chian-
| ti e residente a Firenze in via 

Harm 08. era accompagnati) 
rial figlio, un ragazzo di ap
pena 13 anni. 

grappa e successivamente In 
via Tiziano dove abita appun
to Guido Franchi. L'industria
le usciva ogni sera dalla fab 
brica alle 20.15, compiva lo 
stesso pei'cor.io e rincasava 
alle 20.30. Durante gli appo 
statuenti gli agenti del dottor 
Federico camuffati di volta in 
volta via operai o da came
rieri (vicino all'abitazione de! 
Franchi c'è un albergo), no-
taiono che l'industriale veni
va seguito e ogni volta da 
una macchina diversa. 11 se 
questro del Franchi, secon
do quanto eia einer.io dalle 
intercettazioni telefoniche, 
avrebbe dovuto essere coni 
piuto prima di Natale. 

S; aii'iva cosi ai 21 dicem 
bre. La polizia decide di In 
tervenire. Franchi, già avver
tito, esce dalla labbnea a boi' 
do della sua auto. I<o segue 
un autofurgone con il dottor 
Grassi e alcuni agenti. Al
l'interno del garage dove RI 
presume che avvenga il se
questro ile intercettazioni te 
lefoniche erano cessate per 
avere superato il limite con
sentito dalla legge) si nascon
dono in uno sgabuzzino il dot
tor Federico e i suoi uomi
ni. Improvvisamente appaio
no tre individui. Gli agenti 
escono dal nascondiglio. Na
sce una colluttazione: due 
vengono bloccati, il terzo 1 ug
ge. All'esterno una *< aOO » con 
a bordo la Zatini, taglia la 
corda. Si esplodono diversi 
colpi di p.stola in aria. I due 
bloccati sono Biraghi e Soria
no. Si avverte la questura 
di Roma di appostarsi nei 
pressi della casa del Ci<x-i dal 
cut telefono impartiva le di
rettive e teneva ì collegamen
ti con la Zatini. Si ritiene che 
Cioci debba rientrare dopo 11 
fallito sequestro. 

E intatti , gli agenti romani 
verso le 3.30 vedono arriva
re un'auto con i, C:oc: e a.-
tri quattro individui. Biocca 
ti condotti in questura rac
contano di essere stati a Mi
lano. Alle 7 arriva da Faen
ze il dottor Federico che ri
conosce subito ne! Polidori 
l'uomo che era riuscito a fug
gire dal garage del Franchi. 
Cioci e Polidon vengono ar
restati. Gli altri tre Alfonso 
Rullo. Evandro Giubilato e 
Giovacchino Catani vengono 
rilasciati. 

A Firenze intanto si rintrac
cia la « 500.» delia Zatini in 
sosta nel viale Forlanini. Ver
so mezzanotte davanti a uno 
stabile, arriva un toxi e qual
che att imo dopo gli agenti ap 
postati vedono giungere la Za
tini e la sua amica Aleo. Ha 
in mano un sacchetto della 
nettezza urbana che deposita 
presso un albero. la? due don 
ne vengono bloccate e preie 
vato il .sacchetto. Dentro c'è 
una bottiglia di cloroformio 
puro, dieci metri di cerotto, 
tappi per gii orecchi, garze 
e tranquillanti. Insomma l'ar
mamentario per un sequestro. 

A casa de! Biraghi a Roma 
viene trovata anche una vali
getta con una pistola e dei 
i-erotti da applicare agli o:-
chi. 
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COMUNE DI PRATO 

Deposilo in libera visione al 
pubblico della deliberazione 
della Giunta Regionale To
scana di approvazione del 
Piano di Zona per l'Edilizia 
Economica e Popolare in lo
calità «PONTE PETRINO». 

IL SINDACO 

Ai sensi dell'art. 8 della leg
ge IR MÌM)2 n. 107 e successive 
modificazioni: 

RENDE NOTO 

clic con deliberazione della 
(limita Regionale Toscana n. 
10&42 del 2>'.) W70.. pubblicata 
per estratto nel Bollettino 
l'ffici.ilc della Regione To 
«cana ri SO del 12 11 l!)70 è 
stato approvato ai sensi e 
per gli effetti della legno 

j 18 4 1'.)02 n. 1C7 e successive 
• modificazioni, il Piano di 
t Zona m località < PONTK 

PKTRINO -., adottate» dal Con 
j siglio Comunale con atto n. 
I TU!) del 30 12 1075. 
j Copia conforme della sud 
j detta del:l>era/ione della 
, Giunta Regionale, con Ì re!a 
j t:vi allegati, è depositata da 
j oggi presso la Ripartizione 

Servizi Tecnici — Ufficio UR-
I BANISTICA — de! Comune a 
i libera visione di chiunque ne 
J abbia interesso. 

i Prato. lì 28 dicembro U»76 
i 

! II. SEGRETARIO GEX.LE 
(doli. Gaetano Di Gio/ine) 

IL SINDACO 
(doti. proc. Alberto Magnolfi) 

• • • i M i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i -

COMUNE DI PRATO 

Deposito in libera visione al 
pubblico della deliberazione 
della Giunta Regionale To
scana di approvazione del 
Piano di Zona per l'Edilizia 
Economica e Popolare in lo
calità MALISETI . 

IL SINDACO 

Ai sensi dell'art. 8 della le^-
ge 18 4 1%2 n. 107 e successive 
modificazioni; 

RENDE NOTO 

elio con deliberazione della 
Giunta Regionale Toscana n. 
10843 del 21)9 11170. pubblicata 
|* r estratto nel Bollettino 
Ufficialo della Regione To 
'•rana n. .Vi del 12 1111)70 è 
stato approvato ai sensi e 
|)cr gli effetti della !e_'.;^ 
18 4 1%2 n. 107 «• .successive 
modificazioni, il Piano di 
Zona in loeali'à MALISETI. 
adottato dal Consiglio Coni li
naio con atto n. 707 del 
30 12 11)75. 

("«•pia conforme della miri 
detta riolihcra/jone della 
(inulta Regionale, con i reia 
tivi allegati, è depositata da 
oggi presso la Ripartizione 
Servizi Tecnici - Ufficio ITU 
BANISTICA — del Comune a 
Iilx-ra visiono di chiunque ne 
abbia interesse. 
Prato, li 28 dicembre 197K 

IL SEGRETARIO GEN.I.E 
(doli. Gaetano Di Giovine) 

IL SINDACO 
(doti. proc. Alberto Magnolfi) 

/ È inaiai* la COLOSSALE VENDITA da 

VI 
SCONTI FAVOLOSI SU TUTTO 

FIRENZE - Via Brunelleschi - Via Borgo S. Lorenzo • PRATO - Via Guasti - Via Banchelli 

Alcuni esempi: 

ABITI 
L0DEN uomo-donna 
GONNE KILT 
CAMICIE 
MAGLIERIE 
PANTALONI 
GIACCHE 

da L. 24.900 in più 
L. 24.900 » » 
L. 11.500 » » 
L. 6.900 » » 
L. 4.900 » » 
L. 9.900 » » 
L. 19.500 » » 

» 

» 

» 

» 

A 
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